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Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.30 

   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.30 prefestiva) 

Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 19.00 preghiera del vespro 

  ogni giovedì alle 17.30 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 

 

LUNEDÌ 19 - 5° ANNIVERSARIO DELL’ELEZIONE DEL SANTO PEDRE  BENEDETTO XVI 
 ore 18.30 santa messa  
 ore 19.00 incontro dei giovani con l’ETAM 

MARTEDÌ 20 
 ore 18.30 santa messa 
MERCOLEDÌ 21 
 ore 15.00  gruppo “Mamma Margherita” 
 ore 17.00 catechismo  
 ore 18.30 s. messa  
 ore 20.30 incontro dei genitori dei cresimandi 

GIOVEDÌ 22 
 ore 17.30 adorazione eucaristica 
 ore 18.30 santa messa 
 ore 20.45 gruppo giovani 
   assieme ai giovani di SS. Francesco e Chiara 

VENERDÌ 23 
 ore 18.30 santa messa  
 ore 20.45 prove del coro 

SABATO 24 
 ore 15.00 ritiro spirituale per i bambini della prima comunione 
 ore 18.30 santa messa 

DOMENICA 25 - IV domenica di pasqua  
SAN MARCO EVANGELISTA PATRONO DELLA NOSTRA DIOCESI 

 ore 9.00 santa messa   
 ore 10.30 santa messa con le prime comunioni 

al dal 

19 
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25 

 

APRILE 
La parola del nostro La parola del nostro La parola del nostro La parola del nostro     

patriarca Angelo patriarca Angelo patriarca Angelo patriarca Angelo     
i recenti casi di pedofilia i recenti casi di pedofilia i recenti casi di pedofilia i recenti casi di pedofilia     

che hanno colpito la chiesa che hanno colpito la chiesa che hanno colpito la chiesa che hanno colpito la chiesa     

e le accuse al santo padre e le accuse al santo padre e le accuse al santo padre e le accuse al santo padre     

benedetto xvibenedetto xvibenedetto xvibenedetto xvi    
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La ricorrenza solenne della Santa 
Messa del Crisma che vede qui riu-
riunito tutto il presbiterio, con i dia-
coni, le religiose ed i religiosi e non 
pochi fedeli laici, mi spinge a dire 
una doverosa parola in merito alla 
questione del peccato e del crimi-
ne di pedofilia commesso da sacer-
doti e consacrati. Questo tema, an-
che nel nostro Paese, è da più gior-
ni in primo piano. Con un giudizio 
pacato ed obiettivo intendo mani-
festare a voi tutti, a tutto il popolo 
cristiano e a tutti gli abitanti del Pa-
triarcato quanto in proposito ho nel 
cuore da giorni. 
1. Come ha affermato Benedetto 
XVI, hanno ribadito il Cardinale An-
gelo Bagnasco ed il recente Comu-
nicato finale del Consiglio perma-
nente della Conferenza Episcopale 
Italiana, la pedofilia «è un crimine 
odioso, ma anche peccato scan-
dalosamente grave che tradisce il 
patto di fiducia inscritto nel rappor-
to educativo… Se commesso da 
una persona consacrata, acquista 
una gravità ancora maggiore». Da 
qui il nostro sgomento, senso di tra-
dimento e rimorso per l’infanzia vio-

lata e ancor più la nostra vicinanza 
alle vittime e ai loro famigliari. Da 
qui anche, senza tentennamenti e 
minimizzazioni, il rinnovato impegno 
a rendere conto di ognuno di questi 
misfatti, decisi a non nascondere 
nulla. La misericordia ed il perdono 
verso quanti hanno sbagliato impli-
ca da parte loro il sottomettersi alle 
esigenze di piena giustizia e quindi il 
rispondere «davanti a Dio onnipo-
tente come pure davanti ai tribunali 
debitamente costituiti». I Vescovi 
italiani si impegnano a seguire le 
direttive ribadite dal Santo Padre sia 
attraverso le procedure canoniche 
che mediante una leale collabora-
zione con le autorità dello Stato. 
Moltiplicheranno inoltre i loro sforzi 
per prevenire simili situazioni. Anche 
un solo caso «è sempre troppo, so-
prattutto se a compierlo è un sacer-
dote». 
Fa parte di un atteggiamento obiet-
tivo rilevare il dato, sottolineato da 
molte parti anche non cattoliche, 
che il fenomeno della pedofilia 
concerne diversi ambienti e varie 
categorie di persone. Questa nota-
zione non intende sminuire la gravi-
tà dei fatti segnalati in ambito ec-



clesiastico, ma invita «a non subire – 
qualora ci fossero – strategie di di-
scredito generalizzato». 
2. Mi preme in questo contesto rin-
graziare voi tutti, carissimi sacerdoti 
del Patriarcato, per la vostra inde-
fessa e diuturna azione in campo 
educativo. I gravissimi episodi se-
gnalati in talune diocesi non deb-
bono oscurare questo vostro lumi-
noso impegno e gettare discredito 
sulla preziosa azione che da tempo 
immemorabile voi svolgete nelle 
nostre parrocchie, nelle nostre scuo-
le, nonché nelle aggregazioni di 
fedeli. Azione educativa che nelle 
Chiese del Nord-Est e nella diocesi 
di Venezia oggi è più che mai at-
tenta a tutti i risvolti pedagogici. 
Invito voi tutti a proseguire serena-
mente e ancora più energicamen-
te nel prezioso compito di trasmet-
tere alle nuove generazioni il senso 
cristiano della vita che, se adegua-
tamente proposto, è in grado di far 
crescere personalità equilibrate e 
mature a tutti i livelli, compreso 
quello affettivo e sessuale. Per que-
sto sono certo che i moltissimi geni-
tori che normalmente affidano alle 
parrocchie, alle scuole cattoliche, 
ai patronati, ai GREST, alle associa-
zioni cattoliche i loro figli intensifi-
cheranno la loro fiducia e prende-
ranno ancor più coscienza della 
decisiva importanza della famiglia 
per introdurre ed accompagnare, 
nell’ambito della parrocchia, i bam-
bini, i fanciulli ed i pre-adolescenti 
all’incontro con Cristo nella comuni-
tà cristiana. 
3. È fuorviante e inaccettabile met-
tere in discussione a partire dai casi 

di pedofilia in ambito ecclesiastico, 
il santo celibato che la Chiesa lati-
na domanda, in piena libertà, ai 
candidati al sacerdozio alla luce di 
una lunghissima tradizione. Ne stia-
mo riscoprendo la bellezza in que-
sto anno sacerdotale. Il celibato, 
quando è vissuto con lo sguardo 
fisso in Gesù sacerdote e con cuore 
indiviso per il bene del popolo di 
Dio che ci è affidato, è una prezio-
sa esperienza d’amore che fa fiorire 
la nostra umanità. Accogliere libe-
ramente il dono del celibato e per-
correrne la via non implica alcuna 
mutilazione psichica e spirituale. Per 
coloro che sono chiamati, la grazia 
del celibato è strada per una singo-
lare ma compiuta espressione della 
propria affettività e sessualità. Certo 
siamo vasi di argilla e portiamo in 
essi un tesoro grande ma, con 
l’aiuto di Dio ed il sostegno della 
comunità cristiana, lo portiamo con 
responsabilità e letizia. 
4. Infine in questa straordinaria gior-
nata del Giovedì Santo, espressione 
del peculiare “genio cattolico” per-
ché in essa splende la potenza 
dell’Eucaristia ed il significato pieno 
del sacerdozio ordinato, intendia-
mo ridire pubblicamente e con for-
za il nostro affetto e la nostra ap-
passionata sequela al Santo Padre 
Benedetto XVI. A lui che tanto ha 
fatto e tanto fa per togliere “ogni 
sporcizia” dalla compagine degli 
uomini di Chiesa vengono rivolte 
accuse menzognere. Ma l’ «umile 
lavoratore della vigna» – così Egli si 
definì presentandosi al mondo or-
mai cinque anni fa in occasione 
della Sua elezione al Pontificato – 

riceverà dallo Spirito la grazia di of-
frire questa iniqua umiliazione tra-
sformandola in rinnovata energia 
per l’indispensabile Suo ministero di 
Successore di Pietro. 
Noi, sacerdoti e popolo veneziano, 
Lo affidiamo oggi, in modo del tutto 
speciale, alla Santissima Vergine 
Nicopeja. 
Carissimi, accogliete con cuore a-
perto queste parole del vostro Patri-
arca. E siate certi della sua piena 
fiducia e della sua stima. Sono fon-
date sulla conoscenza ormai pluri-
ennale del vostro amore per Cristo 
e per la Chiesa che si trasforma in 
dono quotidiano, spesso silenzioso e 
non compreso, della vostra vita a 
favore di ogni nostro fratello uomo. 
Il cammino della Visita Pastorale 
continui a rinsaldare la nostra unità 
affinché, come Gesù ci ha chiesto, 
il mondo creda e scopra in tal mo-
do la pienezza del vivere. 
Vi invito a trovare i modi opportuni 
per far conoscere il più capillarmen-
te possibile questa Dichiarazione a 
tutti i fedeli e a tutti gli uomini e le 
donne che vivono nel nostro Patriar-
cato. 
Con vivo affetto di comunione nel 
Signore benedico voi e tutti i fedeli 
augurandovi una Santa Pasqua. 
 
    

    

    

Verso la cresima 

Incontro dei genitori  

dei ragazzi  

di seconda e terza media 
 
Mercoledì 21 aprile alle 20.45 in 
patronato sono attesi tutti i geni-
tori dei ragazzi di seconda e ter-
za media per il primo incontro 
formativo dedicato a loro per 
accompagnare i propri figli al 
sacramento della Cresima 

L’appuntamento per la comunità 

Festa del 1 maggio 
Tempo di gioiosa condivisione 

 
Tra qualche giorno inizierà la festa 
del 1 maggio, appuntamento tradi-
zionale e atteso da tutti noi. Tutte le 
informazioni sulla festa nel prossimo 
numero e nei manifesti che saranno 
appesi per pubblicizzare l’evento. 
Adesso solo due ricorrenze impor-
tanti: 

GIOVEDÌ 29 alle 18.30 la messa alla 
quale invitiamo particolarmente gli 
anziani, seguirà la cena (per la qua-
le è necessaria l’iscrizione al bar del 
Patronato) e io concerto. Subito 
dopo per chi lo richiede sarà dispo-
nibile un servizio navetta per riporta-
re a casa le persone; 

DOMENICA 2 maggio alle 10.30 la 
messa con i lustri di matrimonio alla 
quale seguirà il pranzo per il quale è 
necessario il modulo di iscrizione da 
prendere o in sacrestia o in canoni-
ca e da riconsegnare al bar del pa-
tronato. 

Vi aspettiamo numerosi. 


